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MOZAMBICO-SUDAFRICA 

Incontro Machel-Botha 
per firmare l'accordo 

Oggi a Komatipoort la ratifica del patto di non aggressione e di 
buon vicinato tra i due Paesi - Precisazione USA sulla Namibia 

PRETORIA — Il patto di non 
aggressione e di buon vicinato 
tra il Sudafrica e il Mozambico 
sarà firmato oggi a Komati
poort, una cittadina sudafrica
na situata a poca distanza dal 
confine tra i due Paesi. Le fir
me in calce al documento sa
ranno poste dal presidente mo
zambicano Samora Moises Ma-
chel e dal Primo ministro suda
fricano P.W. Botha. L'accordo 
tra i due Paesi è un avvenimen
to rilevante che può rappresen
tare un primo concreto passo 
verso una situazione meno tesa 
in tutta l'Africa Australe. An
che se, è bene ricordarlo, resta 
ancora aperta la questione rile
vante della indipendenza della 
Namibia. 

L'incontro tra Samora Moi

ses Machel e P.W. Botha è co
munque un avvenimento di 
grande importanza, impensabi
le solo fino a qualche tempo fa. 
E le misure di sicurezza si an
nunciano imponenti. L'aviazio
ne sudafricana ha infatti deciso 
la chiusura dello spazio aereo di 
Komatipoort, a partire dalle 
ore 5,30 (ora locale) sino alle 
19,30 di oggi; sarà inoltre inter
rotto tutto il traffico ferrovia
rio e stradale dell'intera zona. 
Alla firma del trattato di non 
aggressione e buon vicinato as
sisteranno un migliaio di perso
ne: esponenti dei due governi, 
ospiti, diplomatici, giornalisti. 

A Citta del Capo, intanto, si 
è concluso il primo round di 
colloqui a tre fra Portogallo, 
Mozambico e Sudafrica sull'u
tilizzazione del grande com

plesso idroelettrico mozambi
cano di Cabora Bassa. Secondo 
fonti sudafricane i colloqui 
hanno registrato «sostanziali 
progressi per la completa riabi
litazione del complesso.. 

Sul problema della Namibia 
è intervenuto ieri il Diparti
mento di Stato americano. Il 
portavoce John Hughes ha in
fatti dichiarato che .non risulta 
che il Sudafrica sta cercando di 
deviare dalla risoluzione dell' 
ONU sulla Namibia». La .pre
cisazione. del Dipartimento di 
Stato USA si è resa necessaria 
dopo che nei giorni scorsi il Su
dafrica aveva avanzato una 
proposta al governo angolano 
che era sembrata a molti osser
vatori come una manovra per 
ostacolare la risoluzione dell 0 -
NU sulla Namibia. 

RFT-RDT 

Proposte SPD di normalizzazione 
BONN — Sostanziale convergenza tra l par
titi di governo e l'opposizione socialdemo
cratica sulla necessità di proseguire sulla 
strada delia «piccola distensione» tra i due 
Stati tedeschi (sostanziata In queste ultime 
settimane da una fitta serie di incontri e di 
colloqui tra rappresentanti di Bonn e Berli
no); disaccordo, invece, su alcune delle misu
re pratiche che potrebbero favorire il dialo
go. È quanto è emerso dal dibattito che si è 
tenuto ieri al Bundestag dopo una relazione 
tenuta dal cancelliere Kohl «sullo stato della 
nazione nella Germania divisa». 

Il dibattito ha messo in luce l'interesse sia 
del governo che della SPD ad assecondare 
ulteriori progressi nella risoluzione del co
siddetti «casi umani», la riunificazione delle 
famiglie, il permesso di trasferimento ad O-
vest per cittadini della RDT. Anche sulla po
litica di rafforzamento del rapporti economi
ci e commerciali tra 1 due Stati tedeschi si è 

registrata concordanza di giudizi. 
Divergenze, Invece, si sono manifestate In

torno alla proposta, avanzata da Hans-Jo-
chen Vogel, dì rivedere il principio della «po
testà giuridica» della RFT su eventi che si 
verificano nella RDT. In poche parole si trat
ta di questo: nella Repubblica federale, a Sal-
zgitter, esiste uno schedario penale nel quale, 
dal 1961, vengono registrate tutte le presunte 
violazioni dei diritti civili accertate da auto
rità federali (in particolare quelle relative al
la repressane del tentativi di fuga). Lo sche
dario di Salzgitter viene dalle autorità di Ber
lino considerato, comprensibilmente, una 1-
nammisslbile Interferenza negli affari Inter
ni della RDT. 

La proposta di Vogel è stata pesantemente 
contestata dal presidente del gruppo CSU 
Theo Waigel, 11 quale ha anche criticato il 
recente viaggio a Berlino (RDT) di una dele
gazione parlamentare della SPD. 

IRAN-IRAK 

La Lega 
Araba 

condanna 
duramente 
Teheran 

BAGHDAD — Mentre la 
guerra del Golfo continua a 
mietere un numero Impres
sionante di vittime e l'inten
sità del combattimenti non 
accenna a diminuire, la Lega 
Araba ha concluso i lavori 
della conferenza straordina
ria condannando «l'aggres
sione dell'Iran nel confronti 
dell'Irak». Il documento fi
nale del diciannove Paesi 
che si sono riuniti a Baghdad 
(erano assenti la Siria e la Li
bia) critica «l'ostinazione del 
governo di Teheran a conti
nuare la guerra e a respinge
re le iniziative miranti a far 
cessare le ostilità». La conti
nuazione della guerra contro 
l'Irak «membro della Lega 
Araba che ha accettato tutte 
le Iniziative di pace — si leg
ge nella risoluzione finale — 
non può che condurre gli 
stati arabi a riconsiderare le 
loro relazioni con l'Iran». La 
Lega Araba ha quindi deciso 
di formare un comitato spe
ciale formato dal segretario 
Kllbi e dal ministri degli E-
sterl di Giordania, Tunisia, 
Arabia Saudita, Irak, Ku
wait, Marocco e Yemen del 
Nord per sorvegliare l'appli
cazione della risoluzione del 
vertice di Fez del 1982. 

Intanto, anche ieri mi
gliala di proiettili dell'arti
glieria irakena hanno conti
nuato a martellare le isolette 
di Majnun, occupate il 22 
febbraio scorso dagli irania
ni; combattimenti di minore 
intensità si sono verificati 
anche sul fronte di Mahran e 
nella zona di Talayeh. Se
condo fonti di Teheran, negli 
ultimi due giorni 150 irakeni 
sarebbero stati uccisi In bat
taglia e più di 400 feriti. Nes
sun dato è stato Invece forni
to sulle perdite Iraniane, che 
comunque appaiono molto 
elevate. 

LIBANO Nuove difficoltà sulla via della riconciliazione nazionale 

Le milizie oltranziste cristiane 
respingono il di l'in di Losanna 

II leader sciita Berri: una soluzione federale è ingovernabile, solo la fine del confessionalismo può assicurare 
Punita - Scontro tra Frangieh e Pierre Gemayel - Le «forze libanesi» a Beirut: non accettiamo compromessi 

LOSANNA -1 due pr incipal i rappresentant i dell 'opposizione l ibanese. Berr i e Jumblat t 

Re Hussein al «New York Times»; 
gli USA non sono più credibili 

NEW YORK — Gli Stati Uniti sono schierati 
totalmente dalla parte di Israele e non possono 
quindi più essere considerati mediatori efficaci 
nella soluzione del conflitto arabo-israeliano. Lo 
ha sostenuto re Hussein di Giordania in una in
terista comparsa ieri sul 'New York Times». •/-
sraele occupa la nostra terra — ha detto il sovra
no hashemita — e continua a creare nuovi inse
diamenti grazie all'assistenza militare ed econo
mica degli Stati Uniti: Stando così le cose, ha 
aggiunto, «non vedo come si possa immaginare 
che sia possibile per gli arabi sedere al tavolo del 
negoziato con Israele fino a quando le cose rimar
ranno inalterate: 

In breve, gli Stati Uniti hanno perduto la loro 

credibilità in Medio Oriente e ogni tentativo di 
soluzione negoziata in Medio Oriente deve quin
di avvenire in un quadro più ampio di quello 
proposto dal piano Reagan. Nei mesi scorsi re 
Hussein, soprattutto dopo la ripresa del dialogo 
tra la Giordania e l'OLP alla fine del febbraio 
scorso, aveva insistitosu un ruolo più importante 
dell'Europa nel negoziato mediorientale e sulla 
necessità di una conferenza sul Medio Oriente 
alla quale partecipi anche l'Unione Sovietica. 
Nel comunicato finale dei colloqui tra Hussein e 
Arafat si insisteva sulla necessità di applicare 
•tutte* le risoluzioni del vertice arabo di Fez, sia 
quelle che riconoscono implicitamente Israele 
che quelle che prevedono la creazione di uno sta
to palestinese. 

LOSANNA — Accompagna
to dall'«osservatore» siriano, 
Abdel Halim Khaddam, il 
rappresentante dell'opposi
zione sciita Nablh Berri ha 
ieri Incontrato, a margine 
della «conferenza di riconci
liazione», il presidente Amin 
Gemayel. Il colloquio è dura
to quasi due ore e al suo ter
mine il leader sciita ha riferi
to che Amin Gemayel ha 
promesso di studiare «positi
vamente» le richieste da lui 
avanzate. Queste sono state 
Indicate dallo stesso Berri 
come la piattaforma minima 
per un eventuale accordo. 
Esse comprendono un piano 
per l'allontanamento delle 
forze di occupazione israe
liane, che prevede il raffor
zamento del contingente del-
l'ONU già presente nel Liba
no meridionale e un piano 
per l'abolizione del confes
sionalismo dalla vita politica 
libanese. «Il Libano — ha 
detto Berri — deve passare 
dal secolo del confessionali
smo a quello del progresso». 
Berri ha anche criticato le 
proposte finora presentate 
dal Fronte libanese (Falangi 
di Gemayel e Partito Nazio
nal-liberale di Chamoun) 
Eer la trasformazione del Li-

ano In una federazione. In 
tal caso — ha detto — si a-
vrebbe la creazione di due 
stati, uno cristiano e uno 
musulmano, entrambi ingo
vernabili. 

Il dialogo quindi continua, 
anche se nessun progresso 
concreto si è ancora manife
stato. Domani la conferenza 
avrà una pausa per tutta la 
giornata, per ricordare l'an
niversario dell'uccisione di 
Kamal Jumblatt, il leader 
druso ucciso in un misterio
so attentato il 16 marzo 1977. 
Le commissioni continuano 
tuttavia il loro lavoro per 
mettere a punto una soluzio

ne di compromesso che con
senta di consolidare la tre
gua (che a Beirut non viene 
ancora totalmente rispetta
ta) e per avviare la costitu
zione di un governo di unità 
nazionale. 

Nella serata di martedì vi 
è stata anche una pausa 
•mondana» In occasione del 
ricevimento offerto da Amin 
Gemayel In onore del-
l*«osservatore» siriano Abdel 
Halim Khaddam. come rico
noscimento del «ruolo positi
vo e molto costruttivo» da lui 
svolto nella conferenza. Al 
ricevimento, come ha preci
sato il leader druso Jum
blatt, «non si è parlato di po
litica». 

Nella breve seduta svoltasi 
Ieri mattina, prima dell'ag
giornamento a sabato del la
vori, vi è stato un incidente 
verbale piuttosto aspro tra il 
presidente della Falange, 
Pierre Gemayel, e il leader 
maronita dell'opposizione, 
Sulelman Frangieh. Quest* 
ultimo ha vivacemente con
testato i contatti che l falan
gisti hanno avuto con gli i-
sraellani, «nemici del Liba
no». Frangieh si è anche do
mandato se la Falange con
trolla ancora le «forze libane
si», 11 braccio armato falan
gista che svolge ormai a Bei
rut un ruolo politico e mili
tare autonomo contestando 
l'abrogazione dell'accordo 
del 17 maggio scorso tra Li
bano e Israele. 

In realtà Ieri a Beirut le 
milizie cristiane hanno fatto 
nuovi passi verso una com
pleta rottura con la Falange 
denunciando come «una chi
mera la conferenza di ricon
ciliazione di Losanna» e il co
mandante delle «forze liba
nesi» Fadi Frem h a annun
ciato la creazione di una «en
tità cristiana autonoma», per 
contrastare la «sottomissio
ne del Libano alla Siria». < 

POLONIA Si apre la conferenza nazionale dei delegati del POUF nominati nell'81 

Eletti nel congresso del rinnovamento 
discutono oggi del «dopo Solidarnosc» 

Nostro servizio 
VARSAVIA — A 27 mesi dalla svolta del 13 dicembre 
1981, gli oltre 1.900 delegati che nel luglio dello stesso 
anno, in un'atmosfera tumultuosa, carica di recrimina
zioni e di speranze, avevano dato vita al nono congres
so straordinario del POUP, si riuniranno di nuovo per 
tre giorni — da oggi a domenica — in una conferenza 
nazionale. L'importante appuntamento è esplicita
mente previsto dallo statuto delpartito e suo compito 
sarà, si afferma, di «valutare i risultati della realizza
zione delle risoluzioni» adottate oltre due anni e mezzo 
fa. Il tutto avviene insomma nel nome della continuità, 
come se il dramma che la Polonia ha vissuto in questo 
lasso di tempo fosse stato un processo di sviluppo li
neare e come se le misure straordinarie che lo hanno 
punteggiato (proclamazione dello «stato di guerra., in
ternamenti. arresti,'messa al bando di Solidarnosc e 
così via) fossero state coerenti con la realizzazione del
la linea del dialogo sociale e del rinnovamento appro
vato dal congresso. 

Dalla relazione che il generale Jaruzelski come pri
mo segretario del POUP. leggerà questa mattina e che 
verrà trasmessa in diretta dalla televisione, e dal dibat
tilo (i cui resoconti i giornalisti occidentali riceveranno 
dagli organi polacchi di informazione in quanto non 
sono ammessi nella sala della conferenza) si vedrà se e 
come questa continuità verrà motivata. Quello che si 
può dire già alla vigilia è che se il partito che i delegati 
rappresentano è profondamente cambiato. 

Cominciamo dalle cifre (ufficiali): dal luglio 19S0 
alla fine del 1933. il POUP ha perduto, tra espulsi. 
radiati e dimissionari, poco meno di un terzo degli 
iscritti, passando da 3.150.000 a 2.186.000 tra membri 
effettivi e candidati. Gli ultimi 8 mila sono stati radiati 
per «passività, e «non partecipazione alla vita del parti
to» nel corso stesso della preparazione della conferen
za. In pari tempo sono stati ammessi 5 mila candidati 
dei quali circa la metà operai. Attualmente comunque 

gli operai rappresentano il 39.7 Ce dei militanti, rispet
to al 47 Té dei periodi di maggiore radicamento nelle 
fabbriche. Il fenomeno di drastica riduzione degli i-
scritti viene nel complesso giudicato positivamente dai 
dirigenti e lo stesso Jaruzelski, prendendo la parola a 
Lublino lo scorso 17 gennaio, ha detto: «Il partito, nu
mericamente meno importante, è, in compenso, ben 
più sano». 

Le conferenze che hanno preparato a tutti i livelli 
quella nazionale che si apre oggi, nel mentre prendeva
no atto dell'assottigliarsi delle file dei militanti, proce
devano a radicali cambiamenti negli organi dirigenti. 
Sono così stati sostituiti il 35-36rr dei primi segretari 
delle organizzazioni di base, il 30rr di quelli delle se
zioni aziendali e, a quanto è dato di sapere, circa il 60 rc 
dei membri dei comitati provinciali. Quali effetti a-
vranno questi cambiamenti è difficile prevedere. Chiu
dendo comunque i lavori del 15' Plenum del CC lo 
scorso febbraio, Jaruzelski non ha mancato di esprime
re preoccupazione per il fatto che una parte delle orga
nizzazioni di base «non hanno superato lo stato di pas
sività», aggiungendo che la preparazione della confe
renza nazionale «ha mostrato quante cose sono state 
realizzate, ma anche quante debolezze restano ancora». 
Queste riguardano in particolare la gioventù e la classe 
operaia. 

E stato rilevato che gli operai eletti negli organi 
dirigenti sono abbastanza pochi. A giudizio di Stefan 
Walter, membro del CC ed egli stesso operaio, ciò è 
dipeso dal fatto che «sono ancora troppi coloro che non 
credono in quello che le autorità fanno e non vogliono 
difendere atti dei quali non sono convinti». 

La critica non riguarda solo il partito, se un impor
tante quotidiano della capitale riportava ieri mattina 
l'opinione di un operaio di una vetreria secondo il qua
le .abbastanza generale è l'attesa, che la conferenza 
possa dare vita a «un sistema che limiti l'arbitrarietà 
dell'amministrazione statale ed economica in cui il cit

tadino continua ad essere trattato come un male ne
cessario». 

Per la verità un «ritomo al vecchio» per il partito può 
essere solo relativo, se non altro perché i suoi poteri 
sono stati ridimensionati negli ultimi due anni e non 
soltanto con il permanere di generali e colonnelli in 
importanti posti-chiave. Certo, il POUP ha riacquista
to il controllo dell'ideologia, della cultura e dell'infor
mazione. Ma Io stesso non può dirsi, per esempio, per 
l'economia. Grazie alla riforma economica introdotta 
dal primo gennaio 1982, infatti, il rapporto con le ban
che è diventato per i direttori delle aziende ben più 
importante di quello con l'apparato di partito. 

Prima di concludere ritorniamo brevemente alla 
conferenza. Quali conseguenze ha avuto la bufera che 
ha sconvolto il partito sui delega ti al congresso del 
luglio 1981 che. come detto, sono gli stessi che si riuni
scono oggi? Alla conferenza, si informa, non partecipe
ranno i delegati espulsi o dimissionari dal partito, colo
ro che hanno rinunciato o sono stati privati del manda
to, coloro che non fanno più parte degli organi dirigen
ti del partito per il loro atteggiamento negativo e colo
ro infine che sono incorsi in provvedimenti disciplinari 
o che ricoprono incarichi all'estero. In quest'ultimo 
gruppo si trovano Tadeusz Grabski.portavoce dell'ala 
dogmatica (motivi disciplinari) e Tadeusz Fiszbach, 
primo segretario a Danzica all'epoca di Solidarnosc 
(ora addetto commerciale a Helsinki). In termini 
quantitativi secondo le fonti ufficiali, si tratta di un 
centinaio di persone, meno comunque di 200 sugli oltre 
1.900 delegati. E una cifra abbastanza modesta se si 
pensa che nel 1931 da 400 a 450 delegati erano stati 
classificati come militanti di Solidarnosc. Su di essi la 
cura avviata il 13 dicembre 1931 è stata evidentemente 
più efficace che per altri settori del partito. 

Romolo Caccavale 

•L'Ungheria sta emergendo 
come leader del blocco orienta
le nel software»: così titola in 
prima pagina il «Wall Street 
journal» di mercoledì. In un 
servizio da Budapest, vengono 
illustrati progetti e nuovi pro
grammi nel campo dei compu
terà, compiuti negli ultimi an
ni, e tanto notevoli da porre la 
tecnologia ungherese, con i suoi 
video-giochi ed altri software 
assai più seri, al livello di com
petizione con l'occidente. 

I quattro milioni di dollari — 
prosegue l'articolo — che costi
tuiscono l'esportazione unghe
rese dello scorso anno non sono 
ancora molto in termini di con
fronto mondiale ma i suoi com
pratori vanno dall'industria di 
computer giapponese alla 
«Bayerische Motoren Werke 
AG», e il blocco sovietico sta ot
tenendo grossi vantaggi dall'e
sperienza ungherese di pro
grammazione. Nei dintorni di 
Budapest, nella Scuola di Pro
grammazione Szampk, vengo
no preparati centinaia di giova
ni provenienti dalla Siria, da 
Cuba e da altri Paesi dell'Est. 

In Ungheria — scrive il 
«Wall Street journal» — a diffe
renza che negli altri paesi socia
listi, l'iniziativa privata ha tro
vato uno spazio. Fin dal 1981 lo 
Stato ha consentito che si for
massero piccole imprese spe
cializzate nel campo dei com
puter. Una grande quantità di 
programmisti si è andata affer
mando. Uno di loro, l'ingegnere 
Kiss Donat. racconta che «il suo 
video-gioco di calcio notturno 
gli ha reso tanto da consentirgli 
i fine settimana» all'estero. 

Gli imprenditori ungheresi 
hanno avviato un considerevole 

UNGHERIA 

Videogiochi, programmi: 
sul mercato occidentale 
il software di Budapest 
Brevi 

La Svizzera verso l'adesione all'ONU 
BERNA — La Camera alta della Confederazione elvetica ha approvato ieri il 
piano di adesione della Svizzera all'organizzazione delle Nazioni Unite. La 
Svizzera ò l'unico paese occidentale che non fa parte dell'ONU. 

Ministro degli esteri tunisino a Roma 
ROMA — Il ministro degli esteri tunisino Beji Caid Essebsi è giunto ieri sera 
a Roma per una visita di tre giorni. 

Argentina: arrestato capo «Monteneros» 
BUENOS AIRES — La magistratura argentina ha confermato in seconda 
istanza l'arresto del dirigente dei «Monteneros». Obregon Cano. ex governa
tore della provincia di Cordova durante l'ultimo governo perorusta. 

Le Chiese cristiane contro la fame in Africa 
GINEVRA — Varie organizzazioni cristiane hanno lanciato ieri un appello 
comune per la raccolta di 100 milioni di dollari in favore di 150 milioni di 
africani ridotti alla fame dalla siccità. 

«Meno freddezza» fra Giappone e URSS 
TOKIO — C'è «meno freddezza* nei rapporti fra Mosca e Tokio, dopo i 
colloqui svoltosi fra i due paesi lunedi e (narteci a Mosca. Lo ha detto un atto 
funzionario del rrunistero degli esteri giapponese. 

Ministro degli esteri britannico in URSS 
LONDRA — n ministro degli esten britannico. Geoffrey Howe. compira una 
visita uff.ciale nefi'Unione Sov.et.'ca il 2 e 3 Icglo prossimi. 

numero di affari con specialisti 
occidentali di «software»: pro
grammi per telecomunicazioni, 
forniture per ristoranti, ed altri 
usi commerciali. Anche l'im? 
presa statale non è da meno. I 
500 membri dell'Istituto Szkì 
sono ad un livello elevatissimo 
di conoscenze e dibattito e, li
beri dagli impacci burocratici 
governativi nell'import-export, 
possono vendere direttamente 
all'occidente e aumentare l'e
sperienza di mercato. 

Per il «Wall Street journal» la 
corsa dell'Ungheria all'alta tec
nologia è iniziata nei primi anni 
settanta, quando la «Siemens* 
tedesca cominciò ad assumere 
personale ungherese per i lavo
ri ordinari dei suoi programmi 
più importanti. Una fase dura
ta qualche tempo, poi gli un
gheresi hanno imparato abba
stanza da cominciare a produr
re e vendere all'occidente senza 
bisogno della Siemens. Nel 
1981 il presidente della «Com
modore» internazionale andò in 
visita a Budapest per conoscere 
e contattare 1 industria di com
puter locale. Fu il segnale di a-
pertura a contratti di video.-
giochi con la Commodore, 1* 
Coleco e molte altre grosse im
prese internazionali. 

E oggi — scrive il quotidiano 
economico americano — sono 
calati a Budapest manager ca
nadesi, inglesi e statunitensi, 
nella speranza di vincere i dirit
ti di licenza per altri «software* 
ungheresi. In Ungheria ricerca 
e sperimentazione vanno avan
ti in numerosi campi: dalla mu
sica con il computer ai pro
grammi per ospedali e ristoran
ti, fino all'innovazione nel lin
guaggio compiuta dal ricerca
tore Peter Szeredi, che ha in
ventato r«M-pro!og», più sem
plice e meno convenzionale. > 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il momento 
della campagna di «consoli
damento» del partito comu
nista cinese torna ad essere 
diretto contro la «vecchia 
guardia», che «ostacola» le ri
forme. Un editoriale pubbli
cato ieri dal «Quotidiano del 
popolo» denuncia il fatto che 
•resta un certo numero di di
stretti e di unilà di lavoro do
ve i quadri dirigenti non agi
scono con sufficiente con
vinzione e. in modo consape
vole o inconsapevole, creano 
ostacoli alle politiche del 
CC». II fatto è — prosegue l'e
ditoriale — che »le deviazioni 
di sinistra nella mente di 
certi compagni sono troppo 
radicate». È quasi un ultima
tum a chi continua a mante
nere riserve nel confronti 
delle Innovazioni riformatri
ci. Dopo aver citato l'affer
mazione di Hu Yaobang che 
a questo punto «non si tratta 
più di stendere documenti, 
ma di verificare ed agire», 1* 
editoriale Invita le organiz
zazioni periferiche a «fissare 
un limite di tempo» perché l 
•sinistri» smettano di tergi
versare sulle riforme per poi 
giungere «nei casi gravi a 
prendere misure organizza
tive e cacciarli». 

Tra le politiche di riforma 

su cui permangono esitazio
ni vengono citate quelle sui 
quadri (avvicendamento ge
nerazionale e promozione di 
elementi culturalmente più 
preparati), sugli intellettuali 
(non più categoria da «edu
care» o gradino infimo della 
scala sociale), sullo sviluppo 
della scienza e della tecnolo
gia, sul lavoro di fronte unito 
(con i non comunisti), sulle 
minoranze nazionali, la reli
gione, i «cinesi d'oltremare», 
il lavoro economico interno, 
l'apertura all'estero, la rifor
ma nelle campagne. 

Dopo mesi di dibattito ci
frato si arriva finalmente al 
centro del temi su cui si svol
ge la battaglia politica in Ci
na. Riformare o no. E fino a 
che punto riformare. Nessu
na delle «nuove politiche* è 
indolore, alcune mostrano di 
avere una vera e propria for
za dirompente e tutte creano 

'. nuovi problemi. 
Il «consolidamento» del 

partito in periferia e alla ba
se, un processo complesso 
che dovrebbe durare tre an
ni, era stato lanciato alla se
conda riunione plenaria del 
CC del PCC, nell'ottobre del
lo scorso anno. Ma allora a-
veva assunto la piega di lotta 
allMnqulnamento spiritua
le», cioè alle deviazioni di 

CINA 

Riforme, e fino a che punto 
Questo il dibattito nel PCC 

L'applicazione della linea riformatrice al centro della campagna 
di «consolidamento» - Le resistenze della «vecchia guardia» 

«destra». Su quell'onda — co
me ci è stato autorevolmente 
spiegato — «qualcuno aveva 
esagerato* e «frainteso». Un 
lungo articolo teorico di Hu 
Qlaomu — un intervento 
pronunciato il 3 gennaio, m a 
pubblicato sul «Quotidiano 
del popolo* il 27 — aveva in
fine ridotto la questione al 

dibattito coi compagni che, 
trascinati dalla critica agli 
errori del passato, erano an
dati troppo avanti, nel «cuito 
della democrazia* e nel dif
fondere «sentimenti di pessi
mismo nel senso di una 
mancanza di fiducia nel so
cialismo. nel comunismo e 
nella direzione del partito». 

Dall'intervento di Hu 
Qlaomu in poi. praticamente 
dell'inquinamento spirituale 
non si è più parlato. È stato 
Io stesso segretario del PCC 
Hu Yaobang. agli inizi di 
gennaio, a tagliar corto su 
tutta la confusa fase prece
dente chiarendo che: 1) *le li
nee, i principi, le politiche 

CINA-USA 

Reagan avrà 
«consultazioni 
paritetiche» 

PECHINO — L'amministrazione americana ha rinunciato al con
cetto di «coopcrazione strategica- con la Cina in funzione antiso
vietica. Nel corso della sua prossima visita in Cina, Reagan userà 
una nuova formula per definire i rapporti cino-americani. Secondo 
fonti diplomatiche occidentali a Pechino, Reagan parlerà di .con
sultazioni paritetiche», soddisfacendo così l'aspirazione cinese al 
riconoscimento della eguaglianza e parità nei rapporti della Cina 
con gli USA. La definizione dei rapporti cino-sovietici in termini 
di accordo strategico contro l'URSS, sostengono le fonti, è stata 
messa da pane, almeno nel frasario ufficiale. Si tratta di un impor
tante cambiamento di indirizzo, oltre che di terminologia. 

delle autorità centrali, dal 
terzo plenum (quello in cui, 
nel 1978, si afferma la linea 
riformatrice) sono stati inte
ramente corretti. Essi non 
sono né di sinistra né di de
stra-; 2) i problemi dì fondo 
cu: ci si trova di fronte nell' 
applicare le attuali linee e 
politiche sono tuttora gli o-
stacoli posti dalle influenze 
negative di sinistra e dalle li
nee e politiche di sinistra; 3) 
nel campo ideologico c'è una 
deviazione di «destra», m a la 
sostanza è rappresentata 
•dall'abuso di potere a fini 
personali». 

Un editoriale dell'organo 
del partito che segue di un 
paio di giorni la enunciazio
ne di questi tre punti (24 gen
naio) collega direttamente il 
•consolidamento» all'atteg
giamento dei quadri inter
medi nei confronti delle ri
forme. Attualmente ci sono 
— vi s» dice — tre tipi di qua
dri: «Quelli che coraggiosa
mente preferiscono la conti
nuazione, anziché il muta
mento dell'attuale situazio
ne». Sono i «conservatori at
tivi», che hanno un atteggia
mento di «indifferenza, dub
bio e rifiuto nei confronti 
delle riforme». Il secondo 
gruppo sono coloro che 

•hanno il coraggio di com
mentare»: quelli che parlano 
tanto, m a agiscono poco: 
•Giganti nelle parole, ma na
ni nelle azioni». Il terzo grup
po sono coloro che «non sono 
soddisfatti dello stato di cose 
esistente e non si fermano al
le convenzioni: i riformatori 
coerenti». 

Il 22 febbraio, sempre il 
•Quotidiano del popolo» ri
prendeva questo tema, os
servando che alcuni compa
gni continuano a chiedersi 
sempre con apprensione se le 
riforme non sono contro il 
socialismo, e affermano che 
la competizione tra le impre
se assomiglia al capitalismo, 
che il sistema di responsabi
lità nelle campagne incorag
gia il desiderio di denaro, e 
che l'abbandono della «cioto
la di ferro» egualitaria rap
presenta un ritorno alla si
tuazione di prima della libe
razione, ecc. «Ciò mostra — 
concludeva l'organo del PCC 
— che certa gente è ancora 
preda delle influenze di sini
stra». mentre l'-avvenire del
la Cina dipende dall'alterna
tiva se le riforme saranno 
applicate davvero o solo a 
parole*. 

Sìegmund Ginzberg 

La rivista 

il fisco 
ha ricevuto alcune telefonate da non note aziende del 
r.ord Italia le quali hanno dichiarato di e s sere state 
contattate da presunti produttori commerciali per la 
sottoscrizione di abbonamenti (in alcuni casi addirit
tura quinquennali) aSa rivista "il fisco". 
Considerato che gli abbonamenti alla detta rivista 
vengono raccolti direttamente dalla Editrice per 
corrispondenza o dalle librerie specializzate 

si diffida 
chiunque a qualificarsi per produttore di abbonamen-
ti a"U fisco" e a far sottoscrivere e incassare l e relative 
quote, preavvertendo che, in caso contrario, si 
procederà a denunzia penale. 

Si invita 
coloro che vengano contattati a tale scopo a presenta
re denunzia per truffa all'Autorità giudiziaria contro i 
detti presunti produttori. 
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